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L'intramontabile packaging made in Italy diventa
una mega madeleine proustiana

Il nuovo libro della giornalista Camilla Sernagiotto mette insieme per la prima volta tutte le confezioni di
prodotti iconici italiani mai cambiate nel tempo, dalla latta gialla del burro Soresina al vaso bianco e blu di

Amarene Fabbri

Se aprendo un barattolo di colla Coccoina il ricordo vi va all’infanzia, non è solo merito dell’inconfondibile profumo di
mandorla di quella colla in barattolo: è la scatola stessa a diventare una madeleine proustiana, qualcosa in grado di farci
rivivere tantissime emozioni passate. Quello che c’è dentro a una scatola talvolta è molto più del prodotto che contiene: la
latta gialla del burro Soresina, il vaso bianco e blu di Amarene Fabbri, la bottiglietta di Acqua alle Rose, il tubetto di Crystal
Ball, la scatoletta tonda delle Tabù e via dicendo racchiudono pezzi di memoria nazionale. Ciascuna di queste confezioni è
un tassello di un mega puzzle che racconta l’Italia delle più belle, quell’Italia esposta sugli scaffali delle drogherie, dei
supermercati, delle botteghe, nelle credenze della nonna così come in quelle degli hipster con il pallino del vintage.

Sia le nonne che gli hipster troveranno una passione comune nelle pagine del libro Senza scadenza. L’intramontabile
packaging made in Italy (Ultra, 2023) della giornalista Camilla Sernagiotto, che mette insieme per la prima volta nella storia
tutte le confezioni di prodotti iconici italiani mai cambiate nel tempo. Dal pacchetto di caramelle Morositas alle scatolette
delle liquirizie Amarelli fino al sapone da barba Cella, al dentifricio Marvis, alle caramelle Zigulì e ai gianduiotti Caffarel, in
queste pagine c’è un’odissea in cui perdersi senza voler più far ritorno a Itaca. Perché in questo caso la nostra Itaca è fatta
proprio di tutte queste tappe, stazioni di un viaggio imprenditoriale delle più grandi aziende e famiglie della storia d’Italia,
blasoni del Made in Italy del calibro di Campari, Vergani, Zaini, Luxardo, Tassoni, Antonio Mattei, Venchi…

Sono oltre sessanta le aziende italiane che hanno aperto i propri archivi per fare confluire in questo libro - che è tutto
illustrato - tantissime foto storiche, reperti che potremmo definire archeologici, pezzi vintage e pezzi di oggi, che spesso
coincidono perfettamente, dato che questo libro si propone proprio come la primissima enciclopedia delle confezioni
italiane che mai sono cambiate nel tempo. Ci sono scatole, bottiglie, pack e incarti che non cambiano da decenni, e ci sono
anche quelli che non variano addirittura da secoli. Dalla famigerata tazzina marrone della Coppa del Nonno all'incarto del
gelato Mottarello, dalla confezione della crema Prep al barattolo del Borotalco Roberts, in «Senza scadenza.
L’intramontabile packaging made in Italy» ci sono tutte quelle forme iconiche che hanno lasciato un'impronta indelebile
nella memoria di diverse generazioni di italiani.

“È stata un’esperienza emozionante”, racconta Sernagiotto. «Un viaggio tra famiglie, aziende, bottiglie e pack che
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hanno scritto la storia non solo del design italiano ma anche del consumismo, della resilienza, del sapersi arrangiare,
di quell’arte tutta italiana del riuscire a risollevarsi, sempre e comunque. Sono emerse storie commuoventi. Tanti
racconti che le varie famiglie e aziende mi hanno offerto sono davvero da lacrime agli occhi. Ma ci sono anche
narrazioni divertentissime, come quella di Pina Amarelli dell’azienda omonima di celebri caramelle alla liquirizia che
mi racconta di quando Lucio Dalla la chiamò da New York: ‘Pina, qui a New York hanno finito la scatoletta rossa di
Amarelli e c’è Isabella Rossellini che vuole rubare la mia, ma io non gliela voglio dare. Come facciamo?’. La cosa
meravigliosa di questo libro è che è riuscito a creare una sorta di grande famiglia, un club di cui fanno parte tutte le
varie famiglie di imprenditori d’Italia che da generazioni lavorano sodo per onorare una scatoletta di punti metallici e
di caramelle allo zucchero o una bottiglia di sciroppo al tamarindo e di dopobarba”, spiega l’autrice.

Un libro che si differenzia dai soliti volumi di design perché a parlare non è, appunto, una designer né una studiosa di storia
del design. “Sono un’accumulatrice seriale di scatole, bottiglie, incarti e confezioni” racconta Camilla Sernagiotto. “Dico
accumulatrice seriale ma in realtà sono una collezionista fiera e orgogliosissima di ogni mio pezzo. Molte delle scatole
che custodisco gelosamente le ho ereditate da mia nonna Bianca, a cui il libro è dedicato. Da lei ho avuto scatole su
scatole, ma soprattutto la passione in essa custodite. L’approccio che ho dato a questo libro è proprio quello viscerale
che aveva lei, guidata dall’amore puro. Questo libro è un diario sentimentale più che un’enciclopedia. Ma, da buona
collezionista quale sono, per me un diario ha la stessa esaustività e autorevolezza di un’enciclopedia, quindi in questo
libro troverete davvero di tutto a tema scatole”, conclude l’autrice.
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I formati storici della colla Coccoina, esposti nel museo dell'azienda Balma & Capoduri
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Il sapone Cella

Il sapone da barba Cella non ha mai cambiato la propria confezione, ed è uno dei protagonisti di questa enciclopedia sentimentale dei pack mai mutati

ARTICOLI PIÙ LETTI

2 / 2
Pagina

Foglio

15-11-2023

www.ecostampa.it

Fabbri

0
1
3
7
0
6


